
 
 

 
 
 
 

 

“ALTERNATIVA PER MOSCIANO” 
 

Chiede  al Sindaco e ai rappresentanti della maggioranza: 
 

- di conoscere, in modo chiaro e trasparente, le modalità 
gestionali delle Società CIRSU e SOGESA, per individuare 
ed eliminare gli sprechi dovuti alla loro cattiva gestione; 

 

- di aprire un tavolo di confronto costante e democratico sui 
temi di politica ambientale, al fine di poter dare un 
contributo decisivo alle problematiche connesse all’attività di 
raccolta differenziata, di riciclaggio e di smaltimento dei 
rifiuti. 

 
_________________________________________________________________________________ 

Consigliera di “ALTERNATIVA PER MOSCIANO” 
Dott.ssa Emilia Di Matteo – Cell. 320-4348903 - e-mail: edimatteo26@gmail.com    

CIRSU  S.p.A. … 
 

…MA QUANTO CI COSTI ??? 
 
 

PARTIAMO DALLE AFFERMAZIONI DELL’ASSESSORE 
ALL’AMBIENTE Luciano Palandrani 

 

Dal quotidiano  IL CENTRO  del giorno 11 novembre 2009 
“…Tariffe lievitate, dunque, che hanno colpito le famiglie moscianesi con un aumento 
medio di poco superiore al 20%. Una questione che ha investito tutti i cittadini che 
chiedono spiegazioni e non riescono a capire questi aumenti. Sulla questione è 
intervenuto l’assessore comunale all’ambiente Luciano Palandrani , che ha spiegato le 
motivazioni degli aumenti. «Le proteste dei cittadini sono più che giustificate», dice 
l’amministratore, «ma purtroppo oggi paghiamo errori fatti in passato: nella nostra 
provincia non ci sono discariche attive a norma di legge e siamo costretti a 
smaltire i rifiuti a Cerratina, vicino Lanciano. I costi di stoccaggio sono 
aumentati da 80 a 110 euro a tonnellata. Di conseguenza le bollette 
Tarsu sono più alte. Bisogna pensare, inoltre, che il nostro Comune è tra quelli che 
hanno avuto un aumento minore rispetto ad altri della zona». Palandrani non 
manca di lanciare una frecciata polemica a quanti avevano attribuito 
l’aumento delle tariffe alla cattiva gestione patrimoniale del Cirsu. «Le voci 
di questi giorni sono pura fantasia», dice, «in questi aumenti la gestione del Cirsu non 
c’entra in nessun modo. Voglio anzi dire ai cittadini che nel prossimo anno 
le tariffe per lo smaltimento de rifiuti si ridurranno proprio grazie 
all’ampliamento ed alla conseguente riapertura della discarica del Cirsu». 
 
L’Assessore Palandrani all’ultimo Consiglio Comunale era 
presente, ma si è capito chiaramente che preferisce non ascoltare 
gli interventi della nostra Consigliera –peggio per lui-.  
In quella seduta la Consigliera Emilia Di Matteo ha relazionato in 
modo dettagliato a proposito dell’aumento a  € 177 a tonnellata 
della tariffa da pagare al CIRSU. 
Quindi: 
- fino al 12 febbraio 2009 abbiamo pagato € 80 a tonnellata; 
- dal 13 febbraio 2009 abbiamo pagato € 110 a tonnellata; 
- a settembre la tariffa è stata stabilita a € 177 a partire, però, dal 12 

febbraio 2009. 

…e io 
pago !! 



 
Cerchiamo in breve di spiegare cosa accade alla CIRSU S.p.A. 
 

1) Cronaca di un aumento annunciato: 
- Con deliberazione n. 40 del 7 marzo 2009, la vecchia Giunta 
Comunale approva le nuove tariffe della tassa rifiuti solidi urbani 
per l’anno 2009 (le cui cartelle di pagamento sono pervenute ai 
cittadini in questi giorni), applicando un aumento rispetto al 
precedente anno di circa il 20%, al fine di coprire l’aumento delle 
tariffe da  € 80 a € 110 a tonnellata che il Comune pagava alla 
CIRSU S.p.A.; 
- il 27 giugno 2009 i Consiglieri di maggioranza del nostro 
Comune hanno approvato l’accorpamento delle due Società 
CIRSU S.p.A e CIRSU PATRIMONIO S.p.A., consentendo una 
diminuzione del Capitale Azionario del nostro Comune e  di  
quello  degli  altri  cinque Comuni soci da € 800.000 ad € 40.000 
cad. (totale per tutti i Comuni 4.560.000 di Euro in meno, per coprire i 
debiti della SOGESA SpA); 
- nella delibera di fusione veniva detto che l’aggregazione 
avrebbe permesso il conseguimento di importanti sinergie sul 
fronte impiantistico, per servire in modo efficiente ed efficace i 
cittadini dei Comuni soci in una prospettiva di piena sostenibilità 
(Infatti…ricordiamo tutti le condizioni dei bidoni di raccolta rifiuti 
durante l’estate scorsa…) 
 
2) Cronaca di un altro aumento annunciato: 
Il 15 luglio 2009 (esattamente 18 giorni dopo la delibera di 
fusione) l’allora Presidente Dott.ssa Lunella Cerquoni 
comunica ai sei Sindaci che al 30 giugno 2009 alla CIRSU 
S.p.A. residua una perdita operativa pari ad € 1.841.344, e 
che si dovrà prevedere per fine anno la copertura di una 
perdita lorda stimabile in   €  4.324.084,00 
 

Il 17 settembre 2009 il nostro Sindaco, in sede di assemblea 
degli  azionisti,  vota  l’aumento  delle  tariffe  da pagare  alla 

 CIRSU S.p.A. da € 110 ad € 177 a Tonnellata, a decorrere dal 
12 febbraio 2009. 

 

Questo ulteriore aumento, che in percentuale supera il 60%, 
verrà forse fatto pagare ai Moscianesi nell’anno 2010 ??? 

 

In base a quali presupposti economico-finanziari 
l’Assessore Palandrani ha promesso ai cittadini che il 

prossimo anno la tassa verrà diminuita??? 
 
 

CARO ASSESSORE ALL’AMBIENTE 
 CAPOGRUPPO DI “SINISTRA DEMOCRATICA” 

 

SVEGLIA!!! 
 

NELL’ULTIMO CONSIGLIO SI E’ 
PARLATO DELL’AUMENTO A 177 

Euro/tonn. DOVUTO AL CIRSU, E IL 
SINDACO HA PROMESSO CHE PRESTO 

NE PARLERA’ CON  I  CITTADINI  
(Sarà opportuno che ne parli anche con il suo delegato 

all’ambiente???) 
 

CARISSIMO ASSESSORE 
 

Ma perché il Sindaco ha votato l’aumento della 
tariffa con decorrenza 12 febbraio, quando il 

conferimento dei rifiuti nella discarica di Cerratina 
è iniziato solo il 25 agosto 2009??? 

 

Hanno forse ragione  “quanti avevano attribuito 
l’aumento delle tariffe alla cattiva gestione patrimoniale 

del Cirsu ” ??? 


